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Finalità

La disciplina di Plastica è finalizzata al conseguimento di una formazione intermedia di carattere 
teorico – pratico nel settore della scultura e della decorazione plastica.

Il piano di studio della disciplina è orientato a fornire all’alunno un’ampia cultura con particolare approfondimento delle arti visive come adeguato e coerente presupposto per consentirgli di esprimere e sviluppare le sue doti di creatività con una specifica acquisizione di alcune tecniche operative della scultura e della decorazione plastica.

Obiettivi 

· Sviluppo delle capacità cognitive atte alla comprensione e alla progettazione di elementi   

      tridimensionali di diversa tipologia.

· Sviluppo di capacità di lettura consapevole e critica dei messaggi visivi (prevalentemente plastici) per 

      coglierne il significato espressivo, culturale ed estetico. 
· Acquisizione di una propria metodologia progettuale.
· Maggiore conoscenza del patrimonio culturale appartenente al proprio territorio. 

· Acquisizione di maggiore autonomia personale nell’organizzazione del lavoro da svolgere.
Contenuti

· Costruzione di solidi in cartoncino (cubo, piramide, ecc.)

· Architetture di carta.

· Strutture spaziali create con l’ausilio di piccole liste di legno.
· Ricerca modulare e composizioni in carta mediante taglio e piega.
· Elementi di figura modellata e ornato modellato.

· Elementi di decorazione plastica.

· Cenni sugli elementi sintattici della forma plastica.

· Cenni sulle regole compositive.

· Esercitazioni tramite copia dal vero o da calco in gesso.

· Osservazione e studio degli aspetti morfologici e strutturali di elementi naturali e 

       artificiali.

· Studio di texture naturali e artificiali.

· Cenni sulle caratteristiche fisiche e formali di diversi materiali.
· Esercitazioni grafiche tramite la realizzazione di disegni plastici.

· Esercitazioni plastiche utilizzando diversi materiali: argilla, das, plastilina, gesso, 

      cartoncino, polistirolo, legno, balsa, rame per sbalzo, ecc.

· Cenni sulla costruzione di armature per la scultura modellata.

· Esercitazioni plastiche tramite il procedimento di lavorazione della materia:  

      additivo (modellazione), sottrattivo (intaglio) e di assemblaggio.

· Esercitazione nelle diverse tecniche di rappresentazione plastica: stiacciato, 

      bassorilievo, altorilievo e tuttotondo.

· Realizzazione di plastici e bozzetti in scala ridotta.

· Elementi di tecniche di formatura e stampaggio.

· Elementi di design.

· Elementi di progettazione plastica.

· Studio di opere plastiche del passato e contemporanee.

· Studio di opere appartenenti al proprio territorio. 

 Metodi

· Didattica individualizzata.

· Didattica progettata per nodi fondanti della disciplina.

· Apprendimento cooperativo.

· Tutoraggio tra pari.

· Lezioni frontali interattive.

· Partecipazioni a concorsi e mostre.

· Partecipazioni a visite guidate.

· Didattica laboratoriale: imparare facendo.

· Didattica multidisciplinare.

· Metodo euristico.

· Metodo maieutico.

· Realizzazione di obiettivi minimi e di lezioni individualizzate per alunni che 

      presentano particolari problemi di apprendimento.
Mezzi e strumenti

· Audio – visivi.

· Informatici.

· Libri.

· Riviste specializzate.

· Dispense preparate dal docente.

· Materiale per il disegno a mano libera e tecnico.

· Materiali e strumenti per la scultura.

· Laboratorio di Plastica.

· Laboratori vari.

Indicazioni didattiche

L’insegnamento si svolgerà secondo un rapporto interdisciplinare programmato con fondamento teorico mediante attenta e critica valutazione delle esperienze individuali. Le lezioni saranno attivate operativamente mediante lo studio degli aspetti strutturali, ottici ed espressivi della scultura in chiave problematica.
Verifiche e valutazione
I criteri di valutazione saranno fondati:

· Sull’impegno e la partecipazione da parte dell’alunno nei confronti della disciplina.

· Sul ritmo di acquisizione delle nozioni e di applicazione di queste.
· Sulla capacità del discente di rielaborare in modo critico le conoscenze acquisite.

Le verifiche verranno effettuate dal docente sia in itinere che alla fine della realizzazione degli elaborati.
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